

 

 

 

 

 




 E N R I K O


E‘ in un piccolo ufficio nel quale lavora sta seduto su


quella sedia morbida Al tatto ma non comoda al


sedersi …. clicca i pulsanti della tastiera, dalla


stampante ne esce un foglio Enriko si alza dalla


sedia afferra il Foglio e si dirige “ sbuffando “ Verso


la cartelletta, a pochi metri di Distanza, dopo


una serie di tavoli e sedie, anch‘ esse ma Non


tutte, occupate da colleghi indaffarati con un


qualche lavoro. Enriko giunge


alla cartelletta la apre notando altri fogli, su uno


di Questi scorge il suo nome, inserisce il foglio


chiude la cartelletta e ritornando al suo posto. 


La collega vedendolo ritornare al suo posto ed


indossare la giacca domanda “ Vai ? devi andare ? 


ai finito il turno ? “, Enriko “ si, ho


finito per ora, comunque ci vediamo dopo vero ? 


“ La collega “ si, l‘ appuntamento è solita ora


nello stesso luogo “ dice sorridendo e spostando


i capelli dietro un orecchio, Enriko


sorridendo a sua volta dice “ allora a dopo, ciao


! “, ed esce dalla porta salutando un


collega che conosceva appena. Uscito dall‘ edificio


estrae il telefonino guardando l‘ ora, a breve


Arriva il treno pensa e dandosi una mossa


Raggiunge la fermata della metro, semi affollata. 
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Salito in metro, ricevendo qualche spinta, riesce a


mettersi


In fondo e li in quel momento chiude gli occhi per un


po ‘, 


Fino alla prossima fermata dal treno, dove fa prima


Scendere tutti, arrivando finalmente a casa


Dove aprendo la porta ed entrando … è li il cane, 


il suo fedele compagno, lo aspettava. 
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F R A N C E S C O


Seduto sul divano sta parlando al telefono dicendo


“ Sai Sara, proprio oggi mi hanno licenziato “


Sara in sotto fondo dice “ licenziato ?, mi spiace non so


che dirti “, Francesco sorride, come volesse


ironizzare e risponde “ no


tranquilla tenterò da un‘ altra parte, si ! allora Che


fai ? ci si vede ? “ Sara “ vediamo, ti faccio sapere, 


ho molto da fare “ Francesco “ come


sempre ! “


Sara “ non è perché non voglia e poi … lo sai che


quando lavori per amici e parenti hai poco tempo, non


disperare ci si, ora ti saluto a presto … “ Francesco


salutando a sua volta mettendosi le braccia dietro la


testa Posa il telefono sul divano e sospirando


afferma “ ora dovrei


Trovarmi una nuova occupazione, potrei fare come


Sirìmo, si è reso un pò più indipendente, già ma io


non sono lui … dovrei inventarmi qualche cosa “, 


quindi Pensa a quelle piccole città costruite poco prima


di quei brutti eventi In cui tentarono di salvare


numerose vite e sventare Un piano Malefico


come forse mai si era visto, uscendo di casa si dirige


Così verso una di esse, proprio dove Sirìmo si è


stabilito. 


PAG. 3





Giunto là, si trova difronte ad una zona verde che


Circonda la cittadina, entrando segue un breve


Sentiero, altre persone camminano, si ritrova su


Di una strada un po’ più grande dove nota che alcuni


Si spostano utilizzando dei piccoli velivoli, anche


elettrici O comunque con una qualche fonte


di energia non fossile Dal lato opposto, 


come il centro della cittadella, un parchetto con


Sentieri, ed eccolo che vede finalmente


Il luogo nel quale lui voleva andare …


Luogo in cui poteva finalmente iniziare a far parte di


questa Arriva difronte trovandosi davanti un


edificio bianco con disegni Simili a tribali e linee e


verdi, entra e una ragazza sta sistemando in Alcuni


scaffali, bassi con cd, dvd ed altro …. 


Giunge a quella che sembra una cassa, li un uomo a


cui dice “ vorrei partecipare o Provare anche io


, con qualche progettino, così magari ci ricavo anche


qualcosina  ….  “. 
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L‘ uomo dietro al bancone risponde


“ Ma certo puoi visionare qui !, se vuoi “


Francesco guardando lo schermo che gli hanno messo


Davanti scorre i titoli, di vari e svariati progetti di


Ogni genere edilizi, cinematografici, video giochi ed altro


…..  Fino al punto di notare qualcosa, che lo


interessa e Cliccando su quella cartella, 


nota Il nome del Suo vecchio


amico Sirìmo dicendo


“ Vorrei unirmi a loro ..  “, e così il tale risponde


“ bene !, basta che lasci il tuo nome ed un contatto, 


da qui in poi verrai o contattato oppure tu stesso ti


puoi presentare per partecipare ...  “, 


dopo avergli spiegato tutto il dovuto Francesco saluta ed


esce da quel Edificio dirigendosi verso la casa del suo


vecchio amico Sirìmo. 
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S I R I ’ M O


E‘ in casa sua seduto inizia, o meglio, prosegue una


sua opera ,un Disegno con il quale avrebbe potuto


guadagnare per vivere, uno dei Suoi molti progetti, 


che faceva da un pò di tempo per vivere in Quella


cittadina. 


Passata una buona mezzoretta chiude per un qualche


istante Gli occhi, sospirando come se volesse


rilassarsi ……  Dopo pochi istanti si rialza


e decide così che è ora di prepararsi, per Andare all ‘


appuntamento con dei suoi nuovi amici, quindi indossa


il Suo zaino ed esce dalla casa, e sollevando lo


sguardo ecco, Francesco lì che lo aspettava, il quale


appoggiato al muretto e Sorridendo dice “ ciao “, 


Sirìmo sorpreso dal vederlo risponde


“ Come mai sei qui, stavo uscendo proprio adesso “, 


Francesco “ si lo so !, ho visto il progettino in


negozio “, 


Sirìmo “ ah !, si sto andando li … proseguiamo “. 
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Francesco “ infatti …. , mi sarei iscritto per


partecipare, anche io “


Sirìmo “ bene .. , quindi ti sei deciso anche tu di unirti “


, 


Francesco “ non proprio .. , mi hanno licenziato più che


altro “


A questo punto i due si incamminano verso quel


appuntamento. Giunti vicino all‘ edificio, ecco gli altri lì


che attendono i quali Vedendo i due amici arrivare ed


avvicinarsi, iniziano tutti a salutarsi, fino a quando uno


dei ragazzi avvicinandosi afferma


“ ciao, vedo che hai portato uno nuovo ..  più siamo e


meglio è ! “, 


anche una delle ragazze si avvicina e dopo la classica


presentazione dice


“ bhe certo ma non troppi, se no non ci stiamo più “


E Sirìmo risponde “ al massimo ci dividiamo “. 
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La ragazza risponde “ in un altro gruppo ? “, 


chiedendo a Francesco


“ cosa sai fare, o cosa ti piacerebbe ….. “. 


Francesco “ bhe, mi occupavo di lavori di


ufficio ma da bambino mi piacevano le voci dei


doppiatori, 


mi piaceva come recitavano, parlavano e li imitavo “, 


dopo aver ascoltato la giovane ragazza dice


“ allora potresti unirti a loro “


Indicando un gruppetto che stava poco distante, a


questo punto Essendo più o meno d’accordo iniziano a


muoversi verso ciò che Dovevano, o meglio volevano


fare e camminando verso l‘ interno Dell‘ edificio


spiegando anche a Francesco cosa stavano facendo e


Dividendosi tra chi andava a casa di qualcuno e chi si


sarebbe recato In altri luoghi. 
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S H A R A


Lei è nella vasca da bagno sdraiata ed immersa nell ‘


acqua calda e Schiumosa, l‘ acqua gli arriva fin quasi


alle spalle scoprendo in parte il Seno e la sua testa


appoggiata su di un cuscino rossiccio, morbido, con


elaborati disegni cuciti color giallo d ‘orato ed i suoi


capelli lunghi Fin sulle spalle e sul castano scuro, 


cadono sul cuscino fino a Galleggiare sull‘ acqua, 


lasciando il suo viso scoperto e rilassato. In questa


acqua calda muove le gambe, facendo emergere una


Ginocchio dall‘ acqua mentre si rilassa nelle calde acque


schiumose con Quel suo aspetto liscio, dolce sui 26. 


Iniziano pensieri da prima, poi diventano ora ricordi che


iniziano ad Affiorare nella sua mente, immagini di quegli


eventi accaduti non Troppo tempo fa. 
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Vede così adesso, nei ricordi, terra scura e sentiva di


essere presa Dalle braccia, comincia a sentire urla di


paura della gente, vede una nebbia che dal cielo era


scesa, 


sentendo la voce di Tike “ alzati andiamo ! “


Un pò distorta dai ricordi, sente sollevarsi vedendo la


gente che Fugge, che si disperde nella nebbia, non


troppo densa, tenendosi il Viso o la testa, sulla


sinistra un grande portone d‘ ingresso di quella Loggia


dove dei potenti vi si erano radunati e si preparavano


…… Percepisce la voce di Sirìmo ma non ricorda bene


che cosa disse, aveva però aperto una mano


rivolgendola verso qualcuno, sentendo ancora Tike che


dice


“ no aspetta !, sono ancora persone come noi ! “


Con voce forse un pò distorta dai ricordi. 
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Muovendo gli occhi, ancora chiusi, Shara continua a


ricordare …… Portata da Tike e Sirìmo, ad tratto un


lampo nero, compare una Persona davanti a se una


persona che si trasforma con quelli che Paiono essere


tentacoli dietro la schiena, meccanici forse, i suoi


occhi Continuano a muoversi fino a quando un volto gli


compare d‘ un Tratto davanti, di un uomo o donna


capelli corti e bocca spalancata Mostra i denti sporco in


viso. Shara


riapre così gli occhi immediatamente da quel ricordo, 


forse Divenuto sogno, scossa per pochi secondi si


riprende, sospirando e Mettendosi i capelli dietro le


orecchie resta appoggiata a quel cuscino, iniziando a


pensare al suo amico Sirìmo, sussurrando ad occhi


chiusi


“ che faccio, lo chiamo .. o non lo chiamo … “


smuovendo un pò le acque, ancora calde, con le sue


gambe, senza però contattarlo. 
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LA DOVE ABITA GHORA ‘


Non molto distante dalla Terra ma non visibile dalla


tecnologia umana, una strana formazione là su nello


spazio, in mezzo ad una nebulosa O polveri


interstellari, una città circondata da bizzarre forme


rocciose, da quelle che sembrano piante, cascate sul


viola ed azzurro e schiuma Bianca, dove piccole


creature volano e camminano, diversi riflessi di Luci e


colori …. Eccola la città là dove risiede Ghorà , scura


ma con Una cima a cupola come se fosse d‘ oro, 


quasi sembra un gigante, immobile con quelle grandi


braccia. Si sentono


rumori di cascate vicine e lontane con il canto di


svariate Creature, all‘ interno della città tra grandi


colonnati argentati dove abitanti non umani camminano


tra scambi di diversi oggetti. Mentre a passo


lento, qualcuno con pesanti stivali cammina in mezzo


Agli abitanti e a quelle colonne, scendendo dei gradini, 


con abito Scuro ed una armatura , lo si vede voltato


di spalle, che si avvicina Alle due guardie dicendo con


Voce calma ma autoritaria “ sono qui !, per uno dei


prigionieri “. 
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Una delle due guardie riconoscendo ciò che aveva


pronunciato risponde


“ la stavamo attendendo “


E scostandosi di lato, lo lasciandolo passare oltre


mostrandosi con Occhi blu e sguardo malinconico


passando alla luce scorre sul suo viso Come cristallo


bianco brillante, prosegue la camminata fra quelle


Celle, schermate con un qualche scudo energetico, 


sotto lo sguardo, non proprio amichevole dei vari


prigionieri, giungendo finalmente Difronte alla cella di


chi lo attendeva. I


due sono ora l‘ uno di fronte al‘ altro, separati solo da


quello scudo, appoggiando una mano su quella fonte


energetica il prigioniero Chiudendo gli occhi per pochi


istanti lo disattiva, quello strano individuo consegna un


qualche piccolo oggetto e se ne va, il prigioniero ora


guardando e sorridendo compiaciuto e maligno la cella

